
BEDIZZOLE. La FeralpiSalò di
Michele Serena ha inflittoset-
teretiallaBedizzolesediFran-
cesco Faini nell’amichevole
disputata ierial Siboni.

Rispetto agli impegni con-
troOrceanaePalazzolo, il tec-
nico veneziano ha scelto di
schierare gli uomini migliori,
ilprobabile undici titolare del
prossimo campionato, ecce-
zion fatta per Fabris, entrato
nel corso della ripresa. Nel

4-3-2-1siè ricompostalacop-
pia di centrali Leonarduz-
zi-Ranellucci, con a destra
Tantardini e a sinistra Allievi.
A centrocampo è rientrato Pi-
nardi, affiancato da Maracchi
e Settembrini, mentre in
avantiBracaletti e Grecohan-
no giocato dietro a Romero.

Miglioramenti. Missionecom-
piuta: l’approccio giusto alla
gara. Dopo aver pagato in av-
vio contro Orceana e Palazzo-
lo, la FeralpiSalò è riuscita fi-
nalmente a partire con il pie-
de giusto. La difesa titolare e
l’estremo difensore Caglioni
hanno dimostrato grande at-
tenzione fin dalle prime bat-
tute di gioco ed i Leoni del
Garda hanno così chiuso il
primo tempo in vantaggio di
quattro gol, grazie alla dop-
pietta di Bracaletti (la secon-
da rete straordinaria, con un
tiro all’incrocio) e alle reti di
Greco e Maracchi. Per la Be-
dizzolese un solo tiro in por-
ta, da parte del nuovo acqui-
sto Ligarotti, terminato alto.

Nella ripresa la girandola
dei cambi non ha modificato
il film della gara: i gardesani

hannocontinuato ad attacca-
reed hannochiusosul 7-0gra-
zie ai gol di Romero (doppiet-
ta) e Greco.

Indicazioni. Tante, e buone,
per mister Serena, che ha po-
tutovedereall’opera una dife-
sa già in forma campionato
ed un attacco prolifico. Tra i
migliori c’è stato sicuramen-
te Bracaletti, autore di nume-
rose ripartenze brucianti, di
due gol di pregevole fattura e
di un paio di assist. Unico
neo l’uscita anzitempo di Pi-

nardi: il regista verdeblù haal-
zato bandiera bianca dopo
aver sentito ancora il dolore
alla tibia rimediato a causa di
una botta durante una parti-
tella nei giorni scorsi.

La prossima settimana la
FeralpiSalò affronterà altre
due amichevoli. Giovedì 27
agosto, alle 18, i gardesani sfi-
deranno in trasferta la Gru-
mellese, mentre domenica
30, con orario da definire,
ospiteranno al Lino Turina il
Ciserano. //

ENRICO PASSERINI

MILANO. Penultima giornata
di gare ieri per il Campionato
del mondo di canoa e paraca-
noa, con l'Italia che qualifica
per la finale un'altra barca.

Oggi all’Idroscalo in lotta

per le medaglie ci saranno set-
te equipaggi azzurri: il C2 200
Sgaravatto-Craciun, il C1 500
di Carlo Tacchini, il C4 1000
maschile, ilK2 500diPra Floria-
ni-Crenna e i tre specialisti sui
5000 Benassi nel K1 uomini,
Piazza nel K1 donne e ancora
Tacchini nel C1. Finale conqui-
stata nel C2 200 (specialità non
olimpica) per Nicolae Craciun
e Andrea Sgaravatto con gli az-
zurri che chiudono in 38.364 al
secondo posto, staccati di 87
centesimi dagli ungheresi Lan-
tos e Nagy. Un buon risultato

per il C2 azzurro che lotterà
per le medaglie nella finalissi-
ma a partire dalle 10.25 (Rai-
sport2 e Eurosport).

Ottavo posto nella finale A
per il K2 1000 di Nicola Ripa-
monti e Giulio Dressino. Il loro
3.14.562 non basta per impen-
sierire il 3.10.175 con il quale i
tedeschi Rendschmidt e Gross
vincono l'oro.

Ma tiene ancora accese le
speranze di qualificarsi all'
Olimpiade anche se tutto di-
penderà dai risultati di oggi del
K4, gara in cui l'Italia non sarà
presente; da tener d'occhio
BielorussiaeSlovacchia: nelca-
so in cui entrambe in finale nel
K4 1000 arrivassero entro i pri-
mi sei posti, l'Italia stacchereb-
be il pass per Rio nel K2 1000.
Azzurri costretti dunque ad af-
fidarsi ai risultati altrui nella fi-
nale del K4 1000 in cui l'equi-
paggio italiano non riesce a en-
trare chiudendo settimo. //

Settebello della Feralpi
Ma preoccupa Pinardi

È
durata lo spazio di un mattino la presenza di
Lamberto Tavelli e Giuseppe Spalenza
nell’organico della Grumellese, la formazione
bergamasca neopromossa nel campionato di

serie D. Quelli che l’anno scorso erano rispettivamente
l’allenatore ed il direttore generale dell’Atletico
Montichiari, infatti, dopo aver iniziato la stagione

dall’altra parte dell’Oglio sono stati
sollevati dal loro incarico.

«Esonerato perché non ho
telefonato o mandato un sms al
neopresidente quando aveva dato
le dimissioni da dirigente».

Sarebbe questo il motivo
dell’addio al tecnico, secondo

quanto scritto dallo stesso Tavelli in una lettera aperta
all’ex presidente del club, Marco Scaburri, che aveva
deciso in estate l’ingaggio dell’allenatore bresciano.

«Le scrivo - citiamo testualmente - per RINGRAZIARLA
DI CUORE PER AVER ’MANTENUTO’ le promesse e le
rassicurazioni dette alla squadra al completo (30 persone)
in ritiro a Spiazzo (10 giorni fa); per avermi fatto i
complimenti di avere trovato un ottimo gruppo sia dentro
che fuori dal campo al punto di chiederci se volevamo
fermarci qualche giorno in più in ritiro, per averci caricato
dicendo che con questa squadra si poteva ambire a
risultati importanti GRAZIE veramente GRAZIE!!!!!».

Questo l’inizio della lunga missiva, nella quale Tavelli
ricorda anche che nel colloquio con il nuovo presidente
(«da me chiamato, l’esonero mi è stato comunicato da un
dirigente che non conosco») questi non gli ha mosso
alcun appunto. Né tecnico né comportamentale.

C’è peraltro anche un altro documento che fa di questa
una querelle dai risvolti coloriti, firmata «Il gruppo
professionisti bresciani», nella quale si parla anche di
problemi del club orobico che i nuovi soci avrebbero
risolto, ma soltanto dopo la trasformazione della
Grumellese in una società di capitali. La sensazione è che
potrebbe accadere ancora qualcosa. E che magari
l’amichevole prevista giovedì contro la FeralpiSalò (e
organizzata da Spalenza) possa saltare. Nel frattempo il
club orobico è stato affidato a Roberto Bonazzi, vecchia
conoscenza anche degli sportivi di casa nostra.

TORINO. All’Italia non riesce il
bis: battere la Scozia due volte
in un anno (la prima era stata a
febbraio nel Sei Nazioni,
22-19) sarebbe stato un ottimo
trampolino di lancio in vista
dei Mondiali. Invece ieri sera a
Torino, nella prima delle tre
amichevoli di preparazione al-
la Coppa del mondo (sabato
prossimo è in programma la ri-
vincita a Edimburgo, il 5 set-
tembre ultimo test a Cardiff,
controilGalles)gli Azzurrisi so-
no fatti soffiare nel finale un

successo che avrebbe certa-
mentefatto bene al morale del-
la truppa. Il punteggio, 12-16,
dice un match combattuto,
sebbene di qualità modesta.

La cronaca. Primo tempo a fasi
alterne, con l’Italia capace di
prendere subito il controllo
dellamischia chiusa (molto be-
ne Cittadini), un po’ meno del-
latouche.Manei primiquaran-
ta minuti, giocati da entrambe
le squadre sotto ritmo, sono gli
Azzurri ad avvicinarsi di più al-
la meta: per il bersaglio grosso
manca solo il guizzo finale: 9-9
al riposo, l’Italia riesce final-
mente a passare in vantaggio
allo scoccare dell’ora di gioco.

Maquandogià il pubblicoas-
sapora una vittoria di misura,
la Scozia dimostra di avere, in
questo momento, una marcia
in più dell’Italia. Da una serie
di accelerazioni dei trequarti
nasce la meta di Pyrgos, a 5 mi-
nuti dalla fine, quando iripetu-
ti attacchi scozzesi riescono a
spiazzare la difesa azzurra e in-
filarla in contropiede.

Buono l’impatto sul match
di Castrogiovanni, entrato nel
secondo tempo, efficaci le per-
cussionidiVunisa, acerbainve-
ce la mediana (Palazzani/Al-
lan). Nel complesso squadra
ancora arrugginita dalle lun-
ghe settimane di preparazione
estiva.

Manca quasi un mese
all’esordio con la Francia. Si
può senz’altro migliorare, so-
prattutto quando rientreran-
no Parisse, Morisi, Campagna-
ro. Ma quanto? //

GIANLUCA BARCA

Bedizzolese 0

FeralpiSalò 7

Italia 12

Scozia 16

Gli strani motivi
dell’esonero:
forse alla base
ci sono problemi
economici

Che gol. Il tiro di Bracaletti coglie il palo ed entra in rete // REPORTER DOMINI

Bracaletti è già in forma
mentre il regista orobico
è dovuto uscire
per un dolore alla tibia
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È caos alla Grumellese neopromossa in serie D
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Mondiali a Milano
sette equipaggi
azzurri in finale

Canoa

Nell’ultima giornata
all’Idroscalo si lotta
per le medaglie
e per i pass olimpici

Meta nel finale
l’Italia
ko con la Scozia

Flash. Bernabò (a sinistra) e il bresciano Cittadini contrastano Hardie

Rugby

APPIANO GENTILE. Mi-
chele Gazzoli è il primo
leaderdelGirodellaPro-

vincia di Como per Allievi. Il bre-
sciano dell’Aspiratori Otelli Ma-
stercrom ha vinto infatti venerdì
sera il cronoprologo di 3,6 km ad
AppianoGentile,con3’’divantag-
gio sul campione italiano Bagioli
e 5’’ sul trentino Fantinato. Per
Gazzoli è la dodicesima vittoria
stagionale. (foto Rodella).

Ciclismo Allievi

AGazzoli il prologo
del Giro di Como

BEDIZZOLESE Merigo, Boldini, Conforti,
Valotti, Dotti, Fregoni, Idugbor, Fogliata,
Prandi, Ligarotti, Botturi. (Aziri, Brunati, Moè,
Brescianelli, Negrello, M. Filippini, Liberini).
Allenatore: Faini.

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Caglioni (1’ st Polini);
Tantardini, Leonarduzzi (15’ st Pizza),
Ranellucci (15’ st Codromaz), Allievi (5’ st
Broli); Maracchi, Pinardi (1’ st Guerra),
Settembrini (15’ st Fabris); Bracaletti, Greco;
Romero. (Zerbo, Zamparo). Allenatore:
Serena.

Arbitro Girelli di Brescia.

Reti pt 10’ Bracaletti, 15’ Greco, 25’ Maracchi,
40’ Bracaletti; st 20’ e 30’ Romero; 40’ Greco.

ITALIA Masi, Sarto, Benvenuti, Garcia (35' st

Canna), Venditti, Allan, Palazzani (35' st Violi),

Vunisa, Minto, Zanni (21' st Bergamasco),

Bernabò (12' st Bortolami), Geldenhuys,

Cittadini (10' st Castrogiovanni), Giazzon (10' st

Ghiraldini), Aguero (10' st Rizzo). All.: Brunel.

SCOZIA Tonks, Lamont, Vernon (23' st Horne),

Scott, Hughes (23' st Hoyland), Weir,

Hidalgo-Clyne (21' st Pyrgos), Ashe, Hardie (15'

st Watson), Strokosch, Hamilton, Gray, Cusack

(7' st Nel), Mclnally (12' st Ford), Reid (3' st

Dickinson). All.: Cotter.

Arbitro Doyle (Inghilterra)

Marcatori nel pt 3' c.p. Weir (0-3); 12' c.p. Weir

(0-6); 17' c.p. Garcia (3-6); 20' c.p. Weir (3-9); 24'

c.p. Allan (6-9); 40' c.p. Allan (9-9); nel st 22' c.p.

Allan (12-9); 34' m. Pyrgos tr. Weir (12-16).

Note Pt 9-9, spettatori 10.800.

IL CASO

GIORNALE DI BRESCIA · Domenica 23 agosto 2015 45

 > SPORT

xobr61JFq4rPfuZTQcN1gfJByy2smj0kCIIpu+EBSqc=


